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che concorrono nelle spose del porto di Ge-
nova per una quota non infer iore agli 80 j 
mil lesimi del contr ibuto annuo complessivo 
imposto alle Provincie dal la legge 2 apri le 
1885, n. 3095. 

Frascara G-iuseppe , Fer ra r i s 
Maggiorino, Medici, Ceriana-
Mayneri , Vil la , Borsarell i . 

Onorevole Frascara , ha facoltà di svol-
gerlo. 

Frascara Giuseppe. Per non tediare la Ca-
mera domanderei p r ima se il minis t ro e la 
Commissione accettano l 'emendamento che 
abbiamo presentato, perchè in ta l caso non 
vi sarebbe bisogno che io ne affermassi le ra-
gioni. Se lo combattessero esplicherei queste 
ragioni nel l ' in tento di persuadere ministro 
e Commissione ad accettare l 'emendamento. 

Presidente. Onorevole minis t ro dei lavori 
pubblici , ha inteso ? 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Se la 
Commissione non . ha nu l la in contrario, 
accetterei l ' emendamento Frascara per una 
ragione semplicissima, che si aumentano di 
uno solo i componenti delie Provincie , 
esclusa quella di Genova, poiché il cri terio 
obbiet t ivo del concorso non infer iore agl i 
o t tanta millesimi, è di t a le impor tanza che 
non potrebbe giustif icare che l ' aumento di un 
solo rappresentan te nel l 'assemblea. Se però 
la Commissione crede di insis tere nel vo-
lere l ' assemblea cost i tui ta così come era 
proposta, allora pregherei l 'onorevole Fra-
scara di r i t i ra re il suo emendamento. 

Giusso, relatore. La Commissione consente. 
Rizzetti. Domando di par lare . 
Presidente. Par l i pure. 
Rizzetti. En t rando in questo concetto, mi 

permet to di osservare che la provincia di 
Novara concorre per una quota eguale a 73 
millesimi, ed è una Provincia che ha 150 mila 
abi tant i , s i tua ta là dove s ' incontrano le due 
boeche del Gottardo e del Sempione. Prego 
almeno il minis t ro di a r r ivare al l imi te di 
70 millesimi, perchè anche ques ta Provinc ia 
possa essere compresa. 

Presidente. Onorevole Frascara , ha facoltà 
di par lare . 

Frascara Giuseppe. Non posso che dichia-
r a rmi sodisfatto, avendo il min i s t ro accet-
ta to il mio emendamento. 

Giusso, relatore. Domando di par lare . 
Presidente. Par l i , onorevole relatore. 
Giusso, relatore. I l minis t ro ha accettato 

sol tanto la proposta con cui si vorrebbe fa r 
en t rare nel Consorziò la Prov inc ia che paga 
80 mil lesimi. La Commissione, anche per 
deferenza al ministro, accetta. Ma se questo 

dovesse poi essere pr incipio di un allarga-
mento ulteriore, la Commissione allora si 
dichiarerebbe contrar ia anche a questa pro-
posta. Poiché, ripeto, qui si finisce per non 
avere più l imite alla in t roduzione di rap-
presentant i nel Consorzio. P r i m a si è fa t ta 
eccezione per la provincia di Alessandria , 
poi verrebbe la Camera di commercio di 
Alessandria . Così andremmo all ' infinito. 

Presidente. Dunque la Commissione ac-
cetta il p r imo emendamento dell 'onorevole 
F rasca ra ? 

Giusso, relatore. L 'accet ta , poiché già lo 
ha accettato il minis tro. 

Presidente- Al numero 4 di questo arti-
colo gl i onorevoli F rasca ra Giuseppe, Fer-
rar is Maggiorino, Medici, Ceriana-Mayneri, 
Vil la , Borsarel l i e Raggio hanno presentato 
questo emendamento: « Aggiungere al numero4: 
da un rappresen tan te della Camera di com-
mercio di Alessandr ia . » 

Voci dal banco della Commissione. No ! no ! 
Presidente. È inut i le che d icano: No! no! 

È dover mio di dare facol tà di par la re al-
l 'onorevole Frascara . 

Par l i , onorevole Frascara . 
Fraseara Giuseppe. Io faccio la stessa do-

manda al minis t ro ed alla Commiss ione; 
{Segni di diniego del ministro dei lavori pubblici) 
ma, non volendo essere indiscreto, mi ri-
tengo pago eñe abbiano accettato il mio 
pr imo emendamento, e r inuncio a questo. 

Presidente. Allora, pongo a par t i to l 'arti-
colo 3, con la modificazione che è s tata pro-
posta dall 'onorevole Frascara Giuseppe, e 
che è stata testé accet ta ta dal Governo e 
dalla Commissione. 

(È approvato). 

Art . 4. 

« A far par te dell 'assemblea consortile 
sono inol tre ammessi due delegati degli 
operai addet t i ai lavori ed ai servizi del 
Porto, e cioè: 

un operaio scelto f ra i caravana del 
Porto Franco, e nominato dall 'assemblea di 
questa corporazione; 

un operaio scelto f r a quell i addet t i ai 
lavori ed ai servizi del porto di Genova, 
mediante elezione f a t t a in una assemblea 
composta dai pres ident i delle Società o Cor-
porazioni cost i tui te esclusivamente con ope-
rai addet t i ai lavori od ai servizi del porto 
stesso, e r ispondent i alle a l t re condizioni 
t assa t ivamente indicate nei regolamento di 
cui al successivo articolo 31. 

« La det ta assemblea d i pres ident i dovrà 
essere convocata per cura del Consorzio, ed 


